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Rapporto della Commissione della gestione sul MM 29 concernente la richiesta di costi-
tuzione di una società anonima per la realizzazione e la gestione della Casa del Cinema 
di Locarno, la concessione alla costituenda società di un diritto di superficie sul fondo 
no. 124 RFD Locarno e del finanziamento di fr. 32'200'000.- per l’investimento di ri-
strutturazione 

Locarno, 23 agosto 2013 

Signora Presidente, stimate colleghe e stimati colleghi, 

I. In ordine 

Non intendiamo in questa sede ripercorrere tutto l’istoriato relativo al già nutritissimo dossier 
Casa del Cinema. Ci limitiamo in un primo momento a rinviare alle considerazioni politiche, 
finanziarie, economiche e agli aspetti culturali già evocati dalla vostra commissione nei pre-
cedenti rapporti relativi ai MM 5 e MM 18. Con il MM 29 presentato dal Municipio di Locar-
no lo scorso 10 luglio il progetto di una sede fissa per il Festival internazionale del Film di 
Locarno in cui saranno altresì ubicate le tre sale da cinema cui sottostà la donazione della 
Fondazione Stella Chiara e in cui inoltre saranno inseriti contenuti di valenza pubblica e legati 
alla filiera dell’audiovisivo giunge al momento definitivo e decisivo.  

Le questioni sollevate dal MM 29, con un’opportuna semplificazione, riguardano nell’ordine: 
il credito di costruzione globale, la costituzione di una società che possa edificare e gestire la 
Casa del Cinema e la concessione di un diritto di superficie a codesta società. 

Per approfondire e capire più dettagliatamente le nuove questioni che hanno caratterizzano 
l’iter del MM29 e discutere sviluppi, scenari e potenzialità del progetto la vostra commissione 
ha incontrato in data 15 luglio la signora Sindaco Carla Speziali unitamente agli architetti A. 
Zaera-Polo e D. Franchini (vincitori del concorso internazionale), l’architetto Fabrizio Gellera 
(project manager) e Michele Dedini per la parte finanziaria. Con loro sono state affrontate le 
questioni di natura architettonica e nella fattispecie sono state presentate e discusse alcune 
modifiche rispetto al progetto iniziale. 

In una sua successiva seduta, il 12 agosto 2013, la vostra commissione ha poi avuto la possi-
bilità di approfondire le questioni legate ai contenuti e ai suoi relativi potenziali  grazie alla 
presenza del sig. Marco Müller, cui il Municipio ha affidato un mandato di consulenza a tal 
riguardo, e le questioni di natura fiscale, in particolare la possibilità di ricuperare l’IVA, gra-
zie alla presenza dei signori Michele Dedini e Gabriele Filippini. 

Non sottacciamo in questa sede che il tempo a disposizione della vostra commissione non so-
lo per approfondire ogni aspetto del dossier a noi sottoposto, ma anche quello concessoci per 
l’elaborazione del presente rapporto è stato veramente molto breve. Si ricorderà difatti che in 
virtù delle condizioni poste dalla donazione Stella Chiara già sopra ricordata i primi lavori di 
costruzione dovranno essere avviati entro il 31 ottobre 2013 (cfr. Accordo di donazione §8). 
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Pertanto l’ultima data utile per portare il presente MM in Consiglio Comunale era il principio 
del mese di settembre 2013.       

II. Nel merito 

1. Contenuti 

La vostra Commissione si è più volte chinata sull’aspetto dei contenuti, in quanto reputato 
l’aspetto più importante e portante del progetto Casa del Cinema, aspetto questo pure eviden-
ziato da una parte dei comuni finanziatori. 

A questo riguardo la Commissione ha molto apprezzato l’esposto del direttor Müller che ci ha 
offerto una panoramica globale molto interessante in previsione di sviluppi futuri. 

Senza volerci soffermare sui contenuti prettamente relativi alla formazione, quali la presenza 
del terzo anno ormai confermata del CISA a nostro giudizio rivestono grande importanza gli 
eventuali sviluppi accademici che porterebbero degli indotti intellettuali e culturali notevoli, 
in collaborazione con USI e SUPSI. 

Diamo risalto al fatto che la visione del direttor Müller non è basata unicamente su un concet-
to teorico, bensì su dati pratici quali la creazione di un’Officina del Nuovo Cinema e della 
Nuova Televisione che dovrebbe occuparsi di sviluppare progetti di lungometraggi e fiction 
televisive e un Centro della Cultura Visiva e Digitale che dovrebbe portare a una collabora-
zione fra la Svizzera e i paesi del BRICS ( Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica) che rap-
presentano una nuova realtà geo-economica, in ambito dei linguaggi audiovisivi. 

Si tratterebbe quindi di creare un’Accademia del Cinema della Svizzera Italiana in collabora-
zione con l’USI, dove potrebbero essere conseguiti Master di secondo livello basati sulla for-
mazione teorica e pratica: Master sul sottotitolaggio, sulla programmazione di eventi del ci-
nema e sullo studio e lo sviluppo delle immagini digitali, il che rappresenterebbe un unicum 
nell’Europa continentale. 

Non da ultimo vogliamo richiamare l’attenzione, sulla scorta delle proposte del direttor Mül-
ler,  di poter intraprendere una collaborazione con investitori privati. 

Per lo sviluppo di questi progetti con queste potenzialità, Locarno rappresenterebbe una loca-
lità ideale,  poiché è da un lato discosta dalle grosse metropoli dell’industria del cinema euro-
peo (Parigi, Londra, Berlino e Roma) e quindi permetterebbe a queste nuove iniziative di non 
perdersi nella moltitudine delle novità che qui si sviluppano. 

Dall’altro Locarno è altresì facilmente raggiungibile grazie alla presenza dell’aereoporto di 
Malpensa, a un’ora e mezza in auto, nonché al prossimo avvento di AlpTransit che avvicinerà 
ulteriormente Locarno a Zurigo.   
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2) Struttura finanziaria   

Dagli allegati forniti risulta chiara la volontà dei comuni della regione a partecipare volentieri 
con un contributo una tantum, rifiutando, per alcuni di essi, un’implicazione nella gestione fu-
tura dell’oggetto. 

La Commissione stima importante e costruttivo questo atteggiamento che dimostra la buona 
capacità di collaborazione per progetti importanti per il Locarnese.  

Richiamiamo l’attenzione sulle possibilità di finanziamento supplementari di natura privata 
nella forma di un’acquisto di una piastrella in piazza Remo Rossi, organizzato con la modalità 
dello sportello virtuale (buy a brick). 

Ciò permetterebbe non solo di diversificare ulteriormente la struttura finanziaria del progetto, 
ma di coinvolgere anche più direttamente la popolazione locale e non. 

3) Costituzione di una SA   

La costituzione della PalaCinema Locarno SA è visto soprattutto in un’ottica che permetta il 
ricupero dell’IVA e risulta essere un calcolo contabile in ogni caso lecito, come confermato 
dalla documentazione della Divisione principale dell’imposta sul valore aggiunto del 9 agosto 
u.s. e dalla conferma di esenzione fiscale della Divisione delle contribuzioni con lettera del 16 
agosto 2013. 

Quest’operazione permetterà, nelle migliori delle ipotesi, di risparmiare 1,8 mio sulla cifra di 
32,2 mio contenuta nel Messaggio. 

4) Business plan   

Abbiamo preso atto dell’elasticità del Business Plan che ha considerato anche l’eventualità di 
una mancanza di flussi finanziari da una parte o dall’altra. 

Riteniamo opportuno che si mantenga sempre un occhio vigile attualizzando questo documen-
to anche dopo la votazione del Messaggio. 

5) Tempi 

Purtroppo la tempistica, nonostante fosse stata più volte sottolineata come troppo corta, è la 
risultanza della sottoscrizione della convenzione con la Fondazione Stella Chiara, accettata 
dal Consiglio Comunale nella sua seduta del 25 marzo 2013. 

6) Fevi 

A questo proposito la Commissione ritiene che il capitolo del palazzetto FEVI è fondamentale 
per il futuro del Festival, quindi vanno attivati tutti i canali possibili affinché Municipio e 
promotori FEVI trovino la via giusta per perseguire questo scopo, così come sollecitato dal 
Consiglio di Stato nella sua lettera del 9 luglio u.s.. 
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7) Questione energetiche 

Siamo dell’avviso che per Locarno, città dell’energia, sia fondamentale far sì che le ristruttu-
razioni e le nuove costruzioni della città siano dotate di un impianto fotovoltaico in grado di 
autoprodurre gran parte del fabbisogno energetico, come riportato nel Messaggio Municipale 
al primo punto di pagina 5. 

8) Emendamenti    

La vostra Commissione ha analizzato approfonditamente tutti gli aspetti legati agli statuti del-
la costituenda PalaCinema Locarno SA e alla luce di quanto richiesto con lettera del 16 agosto 
2013 dalla Divisione delle contribuzioni, propone i seguenti emendamenti: 

a) al dispositivo punto 2: 
Quale apporto della Città alla costituenda PalaCinema Locarno SA e a carico della 
part. no. 124 RFD Locarno è costituito un diritto di superficie per sé stante e perma-
nente per la costruzione, e la gestione del Palazzo del Cinema di Locarno sulla base 
del progetto Pardo d’Oro vincitore del concorso della durata di 50 anni con possibilità 
di rinnovo.

b) Agli statuti 

Art. 2: Scopo
Scopo della società è la realizzazione e la gestione del Palazzo del Cinema di Locarno, 
quale centro culturale di competenza dell’audiovisivo. Il sostegno al Festival interna-
zionale del Film Locarno e a ogni altra attività che direttamente o indirettamente sia in 
relazione all’audiovisivo e alla cinematografia. La società può anche gestire e investire 
in altre strutture in relazione allo scopo societario; in particolare la società può acqui-
stare e gestire beni immobili attinenti allo scopo sociale. 
La società non persegue scopo di lucro e non prevede la distribuzione di dividendi né 
di tantièmes. 
Eventuali utili saranno reinvestiti nella società. 

Art. 3bis Assunzione di beni (nuovo)

Giusta l’art. 628 cpv. 2 CO, la società dichiara di avere l’intenzione di assumere senza 
controprestazione dal Comune di Locarno un diritto di superficie per sé stante e per-
manente sulla Part. 124 RFD Locarno, per la costruzione e la gestione del Palazzo del 
Cinema di Locarno sulla base del progetto Pardo d’Oro vincitore del concorso della 
durata di 50 anni con possibilità di rinnovo.

Art. 14: Competenze 
Sono di esclusiva competenza dell’Assemblea:  
1. l’approvazione e la modificazione dello statuto;  
2. la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e dell’organo di revisione;  
3. l’approvazione del rapporto annuale e del conto di gruppo, del conto annuale come 
pure la deliberazione sull’impiego dell’utile risultante dal bilancio, in modo particolare 
la determinazione del dividendo e della partecipazione agli utili;
4. il discarico all’Amministrazione;  
5. la revoca dei membri del Consiglio di Amministrazione e dell’Ufficio di revisione;  
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6. tutte le decisioni relative all’aumento o la riduzione del capitale azionario;  
7. tutte le decisioni relative alla fusione o lo scioglimento della Società;  
8. le deliberazioni sopra le materie ad essa riservate dalla legge o dallo statuto o che le 
sono sottoposte dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 19: Decisione
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare in presenza della maggioranza dei suoi 
membri; prende le sue decisioni e procede alle nomine a maggioranza dei voti emessi.  
Le decisioni possono essere prese per iscritto o via telefax mail su una proposta formu-
lata per iscritto o via telefax mail, a meno che uno dei membri non richieda la discus-
sione orale.  
La decisione è validamente presa qualora la maggioranza dei membri vi aderisca; an-
che queste decisioni devono essere messe a verbale.

Art. 27: Ripartizione degli utili 
Annualmente sopra gli utili deve essere prelevato il cinque per cento per formare un 
fondo di riserva generale, fino a che questo abbia raggiunto il venti per cento del capi-
tale azionario versato. Questo fondo di riserva generale può essere impiegato in base 
all’art. 671 cpv. 3 CO. 
Gli eventuali utili non vengono distribuiti. Riservate le norme sulla formazione della 
riserva legale, gli stessi sono reinvestiti nella PalaCinema Locarno SA per l’attività di 
pubblica utilità prevista all’articolo 2.

Art 31: Disposizioni particolari 
Il Consiglio Comunale della Città di Locarno dovrà essere informato conformemente 
all’art. 5 RALOC.  
In caso di scioglimento della società, i suoi fondi propri saranno devoluti all’ente pub-
blico oppure a un’istituzione esentata fiscalmente con scopi identici o equivalenti.

III Conclusioni 

Augurandoci che i contributi di Comuni e Cantone possano essere decisi in maniera positiva, 
cogliamo l’occasione in questa sede e in ogni caso per ringraziare tutti gli attori che hanno vo-
luto garantire la loro disponibilità nel sostenere finanziariamente questo progetto. 

Infine suggeriamo al Municipio di valutare la possibilità di inserire nel futuro Consiglio 
d’Amministrazione della costituenda PalaCinema Locarno SA dei rappresentanti del legislati-
vo, come pure valutare la possibilità di aumentare il numero di delegati all’Assemblea degli 
azionisti in rappresentanza dei gruppi presenti in CC. 

La vostra Commissione vi esorta a voler accogliere il Messaggio Municipale accettando gli 
emendamenti proposti dalla vostra Commissione e tutti i punti del dispositivo in quanto con-
vinta dell’importanza dell’opera per il futuro sviluppo culturale ed economico della città e 
della regione tutta. 

1. È autorizzata la costituzione della “PalaCinema Locarno SA”. 

1.1 Il capitale sociale ammonta a fr. 100'000.-. 

1.2 E’ approvato lo statuto della costituenda “PalaCinema Locarno SA”. 
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1.3 Il Municipio resta incaricato di espletare tutte le formalità per la costituzione della SA. 

1.4 Il credito sarà iscritto al capitolo 524.10 “Imprese a economia mista”. 

2. È concesso a favore alla costituenda PalaCinema Locarno SA e a carico della part. no. 124 
RFD Locarno un diritto di superficie per sé stante e permanente per la costruzione, e la ge-
stione del Palazzo del Cinema di Locarno sulla base del progetto Pardo d’Oro, vincitore del 
concorso, a titolo gratuito, della durata di 50 anni con possibilità di rinnovo.

2. Quale apporto della Città alla costituenda PalaCinema Locarno SA e a carico della part. no. 
124 RFD Locarno è costituito un diritto di superficie per sé stante e permanente per la costru-
zione, e la gestione del Palazzo del Cinema di Locarno sulla base del progetto Pardo d’Oro 
vincitore del concorso della durata di 50 anni con possibilità di rinnovo.

3. È concesso alla costituenda PalaCinema Locarno SA un contributo di Fr. 6'000’000.- per la 
costruzione del Palazzo del Cinema. Il credito sarà iscritto al capitolo 564.10  “Contributi a 
imprese a economia mista”. 

4. È concesso alla costituenda PalaCinema Locarno SA un contributo di Fr. 26’200’000.- per 
la costruzione del Palazzo del Cinema. Il credito sarà iscritto al capitolo 564.10 “Contributi a 
imprese a economia mista”. 

5. I sussidi e i contributi di ogni genere saranno iscritti come segue: 

• Cantone: 661.70 “Sussidi cantonali per costruzioni edili” 

• Privati (Fondazione Stella Chiara, Ente Turistico Lago Maggiore, Fondazione Turismo, 
Fondazione Cultura, Comuni, altri sponsor) : 669.10 “Altri contributi per investimenti”. 

6. A norma dell’art. 13 cpv. 3 LOC i crediti decadono se non è utilizzati entro il termine di 
due anni dalla crescita in giudicato definitiva delle presenti risoluzioni. 

Con viva cordialità. 

(F.to) 

Bruno Bäriswyl 
Simone Beltrame  
Mauro Cavalli (relatore) 
Alex Helbling  
Philippe Jaquet-Richardet  
Daniele Laganara 
Pier Mellini (relatore) 
Simone Merlini (relatore) 
Thomas Ron (relatore) 
Elena Zaccheo  
Pierluigi Zanchi 

Allegati:
Statuto PalaCinema Locarno SA (con le modifiche) 
Lettera del Consiglio di Stato del 9 luglio 2013 
Lettera della Divisione delle contribuzioni del 16 agosto 2013 
Rapporto direttor Marco Müller (bozza) 
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S T A T U T I 
della spettabile 

PalaCinema Locarno SA 

con sede in Locarno

Art. 1

Ragione sociale, sede e durata

Sotto la ragione sociale PalaCinema Locarno SA sussiste una società anonima ai sensi degli 
art. 620 ss. CO, con sede in Locarno. La sua durata è indeterminata. 

Art. 2

Scopo

Scopo della società è la realizzazione e la gestione del Palazzo del Cinema di Locarno, qua-
le centro culturale di competenza dell’audiovisivo. Il sostegno al Festival internazionale del 
Film Locarno e a ogni altra attività che direttamente o indirettamente sia in relazione 
all’audiovisivo e alla cinematografia. La società può anche gestire e investire in altre strutture 
in relazione allo scopo societario; in particolare la società può acquistare e gestire beni im-
mobili attinenti allo scopo sociale. 

La società non persegue scopo di lucro e non prevede la distribuzione di dividendi né di tan-
tièmes. 

Eventuali utili saranno reinvestiti nella società. 

Art. 3

Capitale azionario

Il capitale azionario ammonta a CHF 100'000.- (franchi svizzeri centomila) ed è suddiviso in 
100 (cento) azioni al portatore, del valore nominale di CHF 1’000.- (franchi svizzeri mille) ca-
dauna, liberate nella misura del 100% (cento per cento) mediante conferimento in denaro. 

Art. 3bis

Assunzione di beni

Giusta l’art. 628 cpv. 2 CO, la società dichiara di avere l’intenzione di assumere senza con-
troprestazione dal Comune di Locarno un diritto di superficie per sé stante e permanente sul-
la Part. 124 RFD Locarno, per la costruzione e la gestione del Palazzo del Cinema di Locar-
no sulla base del progetto Pardo d’Oro vincitore del concorso della durata di 50 anni con 
possibilità di rinnovo.
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Art. 4

Azioni e certificati

Le azioni sono firmate dal Presidente e da un membro del Consiglio di Amministrazione, op-
pure dall’Amministratore unico. 

La Società può emettere certificati in luogo delle azioni. 

Art. 5

Diritto di opzione

In caso di aumento del capitale azionario ogni azionista avrà il diritto di sottoscrivere una par-
te delle nuove azioni emesse proporzionata al numero di azioni possedute. 

Art. 6

Organi della Società

Gli organi della Società sono: 

- l’Assemblea generale; 

- il Consiglio di Amministrazione; 

- l’Ufficio di revisione. 

Art. 7

L’Assemblea generale degli azionisti

L’Assemblea generale degli azionisti costituisce l’organo supremo della Società. 

L’Assemblea generale ordinaria si riunisce ogni anno entro sei mesi dalla chiusura 
dell’esercizio annuale. 

L’Assemblea generale straordinaria si convoca su richiesta del Consiglio di Amministrazione 
o dell’Assemblea generale medesima; uno o più azionisti che rappresentino insieme almeno 
un decimo del capitale azionario possono pure chiedere per iscritto la convocazione 
dell’Assemblea generale, indicando l’oggetto e le proposte all’ordine del giorno. 

L’istanza dovrà essere diretta all’Amministrazione che vi darà seguito entro un mese. 

Restano riservati gli altri casi di convocazione previsti dalla legge. 

Art. 8

Convocazione dell’Assemblea generale

L’Assemblea Generale viene di regola convocata dal Consiglio di Amministrazione. 
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La convocazione avviene almeno 20 giorni prima della data fissata per l’Assemblea. 

L’avviso di convocazione deve indicare gli oggetti all’ordine del giorno, come pure le propo-
ste del Consiglio di Amministrazione e degli azionisti che hanno chiesto la convocazione 
dell’Assemblea generale o l’iscrizione di un oggetto all’ordine del giorno. 

Non possono essere prese deliberazioni su argomenti non iscritti all’ordine del giorno. 

Art. 9

Riunione di tutti gli azionisti

I proprietari o i rappresentanti di tutte le azioni possono, purché nessuno vi si opponga, tene-
re un’Assemblea generale anche senza osservare le formalità prescritte per la convocazio-
ne. 

Finché i proprietari od i rappresentanti di tutte le azioni sono presenti, siffatta Assemblea può 
validamente trattare tutti gli argomenti di spettanza dell’Assemblea generale e deliberare su 
di essi. 

Art. 10

Diritto di voto

Ogni azione dà diritto ad un voto. 

Art. 11

Rappresentanza

Ogni azionista può farsi rappresentare all’Assemblea generale anche da un terzo, il quale 
dovrà essere validamente legittimato. 

Art. 12

Deliberazioni

L’Assemblea generale prende le sue deliberazioni e procede alle nomine di sua competenza 
a maggioranza assoluta dei voti delle azioni rappresentate, salvo contraria disposizione della 
legge o dello statuto. 

In caso di parità il Presidente ha voto plurimo; trattandosi di nomine sarà tirata la sorte. 

Le votazioni hanno luogo per alzata di mano, salvo contraria disposizione dell’Assemblea 
generale. 

Art. 13

Organizzazione
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L’Assemblea generale è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, se 
questi ne fosse impedito, da un altro membro del Consiglio di Amministrazione. 

Se non fosse presente alcun amministratore, il Presidente è designato dall’Assemblea. 

Il Presidente designa un segretario. 

Il verbale dovrà menzionare: 

1. il numero, la specie, il valore nominale e la categoria delle azioni rappresentate dagli a-
zionisti, dagli organi, dai rappresentanti indipendenti e dai rappresentanti depositari; 

2. le deliberazioni e i risultati delle nomine; 

3. le domande di ragguagli e le relative risposte; 

4. le dichiarazioni date a verbale dagli azionisti.

Art. 14

Competenze

Sono di esclusiva competenza dell’Assemblea: 

1. l’approvazione e la modificazione dello statuto;

2. la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e dell’organo di revisione; 

3. l’approvazione del rapporto annuale e del conto di gruppo, del conto annuale come pure 
la deliberazione sull’impiego dell’utile risultante dal bilancio, in modo particolare la de-
terminazione del dividendo e della partecipazione agli utili;

4. il discarico all’Amministrazione; 

5. la revoca dei membri del Consiglio di Amministrazione e dell’Ufficio di revisione; 

6. tutte le decisioni relative all’aumento o la riduzione del capitale azionario; 

7. tutte le decisioni relative alla fusione o lo scioglimento della Società; 

8. le deliberazioni sopra le materie ad essa riservate dalla legge o dallo statuto o che le 
sono sottoposte dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 15

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 a 9 membri. I Municipali pro tempore della 
Città di Locarno hanno diritto a sedere nel Consiglio di Amministrazione. 

I membri sono eletti dall’Assemblea generale per una durata di un anno e sono sempre rie-
leggibili; la durata del mandato cessa il giorno dell’Assemblea generale ordinaria. In caso di 
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elezione complementare durante il periodo amministrativo i nuovi eletti termineranno il man-
dato dei loro predecessori. 

Art. 16

Costituzione

Il Consiglio di Amministrazione si organizza in modo autonomo, designando il suo Presidente 
ed un Segretario. 

Il Segretario può essere nominato al di fuori del Consiglio di Amministrazione.  

Art. 17

Rappresentanze

Il diritto di rappresentare la Società verso i terzi è deciso dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a delegare il potere di rappresentanza ad uno o 
più amministratori (delegati) o a terzi (direttori). 

Almeno un amministratore dev'essere autorizzato a rappresentare la società. 

La società deve poter essere rappresentata da una persona domiciliata in Svizzera. Tale re-
quisito può essere adempiuto da un amministratore o da un direttore. 

Art. 18

Sedute

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce d’iniziativa del Presidente ogni qualvolta gli affari 
sociali lo richiedano, ma almeno una volta all’anno. 

Ogni membro può esigere dal Presidente la convocazione immediata del Consiglio, indican-
do i motivi. 

Sarà tenuto un verbale per ogni riunione sulle discussioni e decisioni sottoscritto dal Presi-
dente e dal Segretario. 

Art. 19

Decisioni

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare in presenza della maggioranza dei suoi mem-
bri; prende le sue decisioni e procede alle nomine a maggioranza dei voti emessi. 

Le decisioni possono essere prese per iscritto o via telefax mail su una proposta formulata 
per iscritto o via telefaxmail, a meno che uno dei membri non richieda la discussione orale. 

La decisione è validamente presa qualora la maggioranza dei membri vi aderisca; anche 
queste decisioni devono essere messe a verbale. 
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Art. 20

Competenze

Sono di competenza e d’obbligo del Consiglio di Amministrazione tutte le decisioni su tutti gli 
affari che non sono attribuiti all’Assemblea generale o ad altri organi sociali. 

Il Consiglio di Amministrazione designa le persone autorizzate a rappresentare la Società, 
fissandone il diritto di firma, può emanare il regolamento d’organizzazione e nomina i procu-
ratori ed altri mandatari. 

Art. 21

Delega della gestione

Il Consiglio di Amministrazione può delegare integralmente od in parte la gestione a singoli 
amministratori o a terzi, conformemente al regolamento d’organizzazione. 

Il regolamento stabilisce le modalità di gestione, determina i posti necessari, ne definisce le 
attribuzioni e disciplina in particolare l’obbligo di riferire. 

Art. 22

Doveri e responsabilità

Il Consiglio di Amministrazione ha l’obbligo di dedicare ogni diligenza per la gestione degli 
affari sociali che gli sono affidati. 

Esso ha le seguenti inalienabili e irrevocabili attribuzioni: 

1. l’alta direzione della Società e il potere di dare le istruzioni necessarie; 

2. la definizione dell’organizzazione; 

3. l’organizzazione della contabilità e del controllo finanziario, nonché l’allestimento del pi-
ano finanziario, per quanto necessario alla gestione della Società; 

4. la nomina e la revoca delle persone incaricate della gestione e della rappresentanza; 

5. l’alta vigilanza sulle persone incaricate della gestione, in particolare per quanto concerne 
l’osservanza della legge, dello statuto, dei regolamenti e delle istruzioni; 

6. l’allestimento del rapporto annuale, la preparazione dell’Assemblea generale e 
l’esecuzione delle sue deliberazioni; 

7. l’avviso al Giudice in caso di eccedenza dei debiti. 

Art. 23

Ufficio di revisione

L’assemblea generale nomina l’ufficio di revisione.
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Art. 24
Rinuncia alla nomina 

Con il consenso di tutti gli azionisti si può rinunciare alla nomina dei revisori, quando:  

a) la Società non è soggetta alla revisione ordinaria e 
b) tutti gli azionisti danno il loro consenso e 
c) la società presenta una media annua di posti  a tempo pieno non superiore a 10. 

Durata del mandato, diritti e doveri 

I diritti e i doveri dell’ufficio di revisione sono regolati negli art. 727 ss. CO. 

Art. 26

Tenuta della contabilità

La tenuta della contabilità, del conto annuale (bilancio e conto economico) e della relazione 
sulla gestione deve avvenire in conformità degli art. 662 ss e 957 ss CO. 

L’esercizio si chiude ogni anno al 31 dicembre, la prima volta il 31 dicembre 2013. 

Art. 27

Ripartizione degli utili

Annualmente sopra gli utili deve essere prelevato il cinque per cento per formare un fondo di
riserva generale, fino a che questo abbia raggiunto il venti per cento del capitale azionario ver-
sato. Questo fondo di riserva generale può essere impiegato in base all’art. 671 cpv. 3 COGli 
eventuali utili non vengono distribuiti. Riservate le norme sulla formazione della riserva legale, 
gli stessi sono reinvestiti nella PalaCinema Locarno SA per l’attività di pubblica utilità prevista 
all’articolo 2. 

L’Assemblea Generale, su proposta del Consiglio di Amministrazione, decide la ripartizione 
del saldo dell’utile netto, rispettando comunque le disposizioni degli art. 671 cpv. 2 e 677 CO. 

Art. 28

Pubblicazioni

Le pubblicazioni riguardanti la Società avvengono sul Foglio Ufficiale Svizzero di Commercio 
(FUSC). 
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Il Consiglio di Amministrazione può designare un altro organo di pubblicazione.

Art. 29

Comunicazioni

Le comunicazioni agli azionisti avvengono mediante pubblicazione sul Foglio Ufficiale Sviz-
zero di Commercio (FUSC) o, qualora tutti gli azionisti fossero conosciuti, mediante avviso 
personale. 

Art. 30

Responsabilità

Tutte le persone incaricate dell’amministrazione, della gestione o della revisione sono re-
sponsabili, sia verso la Società sia verso i singoli azionisti e creditori della stessa, del danno 
ad essi cagionato mediante la violazione, intenzionale o dovuta a negligenza, dei doveri loro 
incombenti.

Art. 31

Disposizioni particolari

Il Consiglio Comunale della Città di Locarno dovrà essere informato conformemente all’art. 5 
RALOC.

In caso di scioglimento della società, i suoi fondi propri saranno devoluti all’ente pubblico op-
pure a un’istituzione esentata fiscalmente con scopi identici o equivalenti.

I presenti statuti sono stati approvati dall’Assemblea generale costitutiva del … 














































































